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E'facile per me provare a spiegare perche' dedichiamo a "Benny" così come Io lo

chiamavo una gara, una piccola corsa di "Solidarietà".

 Benny era un semplice come è semplice questo Sport; era leale così come tutti

immaginiamo essere gli atleti agonisti e non; era un sano organizzatore (è stato

anche Presidente del Marathon Anzio/Nettuno/Aprilia) ma non presenziava non

appariva il suo era un impegno per gli altri; ed era soprattutto generoso, sia

nello sport che nella vita.

Generoso in tutti i sensi, sempre pronto a dare un sostegno morale o materiale

per qualcuno in difficolta'anche dando piccoli esempi di grande altruismo e

solidarietà come nel 1997 quando subito dopo la fine della guerra nei Balcani

andammo con non poche difficoltà a Sarajevo. Eravamo in pochi ,da tutta Europa

non più di duecento bisognava dimostrare che dopo la guerra si poteva tornare

alla normalita'

corremmo quei 21 Km in una Sarajevo ancora sotto choc arrivando in uno stadio

semivuoto ma orgogliosi di questo piccolo gesto che eravamo riusciti a fare.

Conserviamo con orgoglio la medaglia di bronzo a forma di cuore con la scritta

Sarajevo 1997.

Per questo e tanto altro ci teniamo a ricordare Benny per provare a seminare

soprattutto nei giovani questi piccoli ma sani valori.

Vittorio Di Corinto

